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Dopo l'acquazzone di domenica 

Ancora isolate 
le 500 famiglie 
di Parco Crifeo 

Proposta di Antinolfi per un nuovo di
spositivo di traffico in corso A. di Savoia 

Convegno al 
Maschio Angioino 

Le proposte 
del PCI per 
lo sviluppo 
di Napoli 

« Sviluppo della città. 
progetto per l'area metro
politana e ruolo delle for
ze produttive: le proposte 
del PCI ». E' questo il te
ma di un convegno pubbli
co organizzato dalla Fede
razione comunista napole
tana. 

Si terrà lunedi prossimo 
alle ore 17.30 nell'antisala 
dei baroni al Maschio An
gioino. 

Al convegno partecipe
ranno i compagni Benito 
Visca, segretario del comi
tato cittadino, Andrea Ge-
remicca, assessore alla 
programmazione del comu
ne di Napoli e Abdon Ali
novi, vice-presidente del 
gruppo comunista alla Ca
mera. 

Ad opera delle 
parlamentari PCI 

Indagine 

e proposte 

sull'applicazione 
della legge 194 

in Campania 
Lunedi 12 novembre al

le ore 17.30 nella Sala San
ta Chiara si terrà un pub
blico dibattito, indetto dai 
gruppi PCI al Parlamento 
e alla Regione. Si discute
rà sulle proposte scaturite 
dall'indagine portata avan
ti in questi mesi dalle elet
te comuniste al Parlamen
to e alla Regione sullo sta
to di attuazione in Campa
nia della legge 194 per la 
tutela sociale della mater
nità e sull'interruzione vo
lontaria della gravidanza. 

Continua l'isolamento di 
Parco Grlfeo. Più di 500 fa
miglie sono praticamente ta
gliate fuori dal resto della 
città. L'unica via d'accesso è 
crollata dopo il violento ac
quazzone di domenica scorsa, 
lasciando solo un piccolissi
mo v.irco per i pedoni. 
Sembrava una voragine come 
le altre ed invece ci si è tro
vati di fronte ad un dissesto 
dalle proporzioni inimmagi
nabili. Per avere un'idea ba
sta dire che nonostante il 
Comune abbia organizzato 
turni di lavoro di 24 ore su 
24, il « buco » sarà riempito 
non prima di tre mesi. In un 
primo momento si era pensa
to ad una soluzione tempo
ranea. alla costruzione — 
cioè — di un ponte di ferro; 
ma il pericolo di altre frane 
ha spinto i tecnici del Comu
ne a valutare meglio questa 
ipotesi. Resta valida, invece, 
l'altra soluzione: requisire la 
strada privata di Villa Lucia, 
a monte di Parco Grìfeo, per 
creare un nuovo accesso. Ma 
la richiesta di requisizione 
presentata al prefetto non ha 
avuto ancora risposta. 

E intanto nel parco non 
possono neanche entrare gli 
automezzi della N.U. per riti
rare i sacchetti a perdere. 
Non solo: la frana di dome
nica scorsa ha fatto anche 
«saltare» le tubature del 
gas, per cui è diventato pro
blematico anche cucinare. 
Come se non bastasse, inol
tre. in questi giorni è diven
tato difficile anche trovare il 
gas in bombole. I negozi, in
fatti. ne sono assolutamente 
sprovvisti. 

Altrettanto grave è la si
tuazione in corso Amedeo di 
Savoia, dove si è aperta u-
n'altra grande voragine. Qui, 
però, l'interruzione della via
bilità non ha prodotto ecces
sive conseguenze, in qualche 
misura, anzi, ha evidenziato 
la possibilità di introdurre 
un nuovo dispositivo di traf
fico. 

Su questo argomento il 
compagno Ricciotti Antinolfi, 
consigliere comunale, ha già 
presentato una interrogazione 
al sindaco. 

La proposta è di vietare al 
traffico privato il transito 
per il tondo di Capodimonte 
e di utilizzare quest'area co
me grande scambiatore per 
le linee dell'ATAN e del CTP, 
spezzando gli attuali lunghi 
percorsi. Da qui potrebbero 
poi partire altri pullman di
retti al centro (e precisamen
te a piazza Plebisicito. a 
piazza Garibaldi e a piazza 
Carlo III). Per il traffico 
privato, infine, si sollecita 
l'uso gratuito della tangenzia
le, almeno per gli utenti che 
si servono dello sbocco di 
Capodimonte. 

Italcantieri - Importante accordo strappato per Castellammare 

Di nuovo al lavoro da gennaio 
120 operai a cassa integrazione 
Per gli altri 200 Fattività potrebbe riprendere dal prossimo aprile - Due nuove 
navi commissionate al cantiere navale nell'ambito del piano per la cantieristica 

La discussione sulla Napoli del futuro 

Pensare al «progetto»? 
Adesso è possibile, 

ma anche grazie a noi 

La lotta dei lavoratori deV 
ritalcantieri, delle organizza
zioni sindacali, l'immediata 
mobilitazione di tutta la po
polazione stabiese e del par
titi democratici in difesa del
l'occupazione della fabbrica 
nava'lmeccanica ha raccolto 
l'altro giorno l primi concre
ti frutti. Nella tarda serata 
di giovedì, presso la sede ro
mana della Pincantieri è sta
to siglato un importante ac
cordo a proposito della cassa 
integrazione tra le organizza
zioni sindacali e i vertici del
la Finanziaria e deM'Italcan-
tieri. 

Un accordo positivo che i 
lavoratori sono finalmente 
riusciti a strappare al prezzo 
di dure lotte. In esso si pre
vede, infatti, il blocco di ul
teriori provvedimenti di cas
sa integrazione. E, per di più. 
dal prossimo primo gennaio, 
il riassorbimento di un pri
mo blocco dei lavoratori che 
a cassa integrazione ci sono 
già andati a partire dallo 
scorso settembre. La crisi del
la fabbrica si aprì appunto 
due mesi fa con l'unilaterale 
decisione aziendale di porre 
a cassa integrazione un pri
mo. « pacchetto » di 370 lavo
ratori. Entro dicembre la 
quota doveva salire, fino a 
raggiungere le 500 unità. 

Motivazione: la crisi di 
commesse, denunciata dai 
vertici della fabbrica. Una 
crisi le cui responsabilità ri
cadevano e ricadono peraltro 
tutte sulle spalle del governo, 

La risposta dei lavoratori 
fu immediata. Scioperi, as
semblee di protesta, manife
stazioni di massa che coin
volsero tutta la cittadinanza 
stabiese. le forze politiche de
mocratiche. stigmatizzarono 
agli occhi della opinione pub
blica locale e nazionale l'at
tacco ingiustificato ai livelli 
occupazionali, al cuore prò 
duttivo di Castellammare. 

Quella lotta, dunque non è 
stata vana. Dal 1. gennaio 
dei 370 lavoratori sospesi mo 
mentaneamente dal lavoro 
170 saranno riassorbiti. 50 di
rettamente in produzione. 120 
attraverso un preliminare 
corso di formazione 

Anche per i restanti 200 le 
prospettive non paiono catti
ve. A partire dal 1. aprile 
anch'essi potrebbero tornare 
in attività. Tutto dipende dal
la velocità con cui si riuscirà 
nel frattempo ad attrezzarsi. 
in azienda, per porre mano 
alle due nuove commesse in 
programma per ritalcantie
ri: due navi ordinate dall'ar
matore Ferruccio. 

Altre commesse dovrebbero 
essere preventivate per lo sta
bilimento di Castellammare 
dallo stesso piano stralcio 
per la cantierìstica che il 
ministro per le Partecipazio
ni Statali si è impegnato a 
definire entro il 20 di questo 
mese. 

Bagnoli aspetta il sì CEE 
La prossima settimana incontro con il commissario della Comunità, Davi-
gnon - Ieri sera conferenza del direttore del centro siderurgico, Parodi 

Potrebbero iniziare a metà dell'anno 
prossimo i lavori per l'ammodernamento 
e il potenziamento dell'Italsider di Ba
gnoli. L'ultimo scoglio da superare è rap
presentato dalla CEE. La comunità eco 
nomica europea, infatti, guarda con 
preoccupazione alla ristrutturazione pre
vista per il centro siderurgico parte
nopeo. 

La nuova produzione programmata 
(nastri d'acciaio già pronti per essere 
trasformati in latta, i cosiddetti «coils») 
entra in diretta concorrenza con la si
derurgia francese, in particolare con lo 
stabilimento di Marsiglia che attualmen
te esporta acciaio in gran quantità in 
Italia. 

Nella prossima settimana i « vertici » 
dell'Italsider si incontreranno con il com
missario della CEE, Davignon: «Si tratta 
di un incontro determinante. Le ultime 
difficoltà frapposte dalla Comunità eu
ropea devono essere superate» ha detto 
il direttore del centro siderurgico di Ba
gnoli. Gifngiorgio Parodi, nel corso di 
una conferenza sull'Italsider. tenuta ieri 
sera nella sede del sindacato interpro
vinciale campano dei dirigenti a^iendp 
industriali. 

L'assenso della CEE al potenziamento 
di Bagnoli non è solo formale. Infatti 
120 miliardi (pari al 30 per cento della 
spesa) dei 115 preventivati — al valore 
del 1979 — per i lavori di ammoderna
mento dovranno uscire dalle casse comu
nitarie. In altri trecento miliardi, infine. 
è stato calcolato il costo per i tre anni 

In cui la fabbrica rimarrà ferma senza 
produrre. 

L'ing. Parodi si è soffermato a lungo 
ad illustrare il nuovo volto dello stabili
mento al termine della ristrutturazione. 
Alcune novità già si vedono adesso. 

Da febbraio è in funzione il primo 
impianto di colata continua. Da giugno, 
inoltre, sono in corso i lavori di sbanca
mento e di abbattimento di vecchi ca
pannoni per far posto ai nuovi, moderni 
macchinari. Il centro siderurgico, cosi 
potenziato, sorgerà su un'area comples
siva di duecento ettari; non verrà inte
ressata l'area in prossimità della collina 
di Posillipo come da qualche parte si era 
temuto. E' previsto addirittura un «pol
mone» di verde dell'estensione di sette 
ettari che verrebbe messo a disposizione 
del quartiere. 

Parodi ha continuato la sua esposi
zione sottolineando che la vera novità 
di Bagnoli sarà il laminatoio per la pro
duzione di « coils»: avrà una capacità 
produttiva di mille tonnellate all'anno e 
sarà dotato di un impianto semiautoma
tizzato che programmerà le varie fasi 
della lavorazione. Insomma Bagnoli do
vrebbe contribuire direttamente alla ri
duzione delle importazioni di acciaio dal
l'estero. 

Il direttore del centro siderurgico ha 
poi fornito alcuni dati. In seguito alla 
ristrutturazione lo stabilimento di Ba
gnoli raggiungerebbe finalmente — dopo 
anni di paurosi deficit — il sostanziale 
equilibrio economico. 

Il presunto killer è stato arrestato perché trovato in possesso di 1 chilo e mezzo di droga 

Preso l'assassino del «Miranapoli 
Giuseppe Russo, 26 anni di S. Anastasia è fortemente sospettato di avere ucciso la sera del 1 settembre « Ciro o' fascista » e di aver ferito un 
commissario che tentava di fermarlo * Dopo indagini la perquisizione in casa, dove sotto il letto della sorella c'era «roba» per duecento milioni 

» 
» 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 10 novembre. 
Onomastico: Leone (domani 
Martino). 

NUMERI UTILI 

Guard'-e medica: servizio comu
nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo, telefono 446611 
(questo nuovo numero sostituisce 
da oggi alle ore 14 ;! 315.032). 

Ambulanza comunale. >erviz o 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati iniettivi te etono 
44.13 44 II servizio è permanente 

Guard.a pediatrica: i servizio 
tu^z'ona presso le condotte me
diche. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p zza 
5. Caterina a Chiaia, 76 (teietono 
421428. 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARICh via S. Manco. 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5 Giovanni M«? 
g.ore. 12 (tet. 206813)- STELLA-
S. CARLO: v;a S Agost.no degli 
S a z i . 61 ( t « 342160. 340043); 
S. LORENZO-VICARIA: via Co 
stantmopoli, 84 (tei 454424. 
291945, 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei 
287740); VOMERCfc via Moer 
ghen. 10 (tei 360081. 377062. 
361741); ARENELLAi via G Gi
gante. 244 (tei. 243415, 243624. 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei 616321. 
624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568): POSILLIPO: v» 
Posillipo. 272 (tei 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025; 7548542); PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G rafurì, 
16 (tei. 7406058; 7406370); 
POGGIOREALE: via Nuova Po» 
g orea.e. 82 (telefoni 7595355. 
7594930); S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G Pacicheli (tei 
7S20606; 7523089: 7528872); 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246): PONTICELLI piazza 
Michele Oe lono. tei 75 62 082: 
SECONDIGLIANO: p.zza Michel* 
Ricci, 1 (te'. 7544983: 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p zza G 
Guerino. 3 (tei 7382451); SOC-
CAVO: piazza Giovanni XXI I I (te-
let 7332451): PIANURA: piaz-
7264240); CHI Al ANO: via Napo
l i Municioio 6 (tei 7261961: 

Zona Chiaia - Riviera: via Car
ducci 21 : Riviera di Chiaia 77, v a 
Mergellina 118 5. Giuseppa - S. 

Ferdinando - Montecalvarìo: via Ro
ma 348. Mercato - Pendino: p zza 
Garibaldi 11 . Avvocata: p.zza Dan
te 7 1 . Vicarìa - 5. Lorenzo - Pog-
gìoreale: via Carbonara 83; star. 
Centrale c.so Lucci 5; p.zza Nazio
nale 76; calata ponte Casanova 30. 
Stella: via .Foria 201 . S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218 Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomere - Arenella: 
via M. Piscicela 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; vie D. 
Fontana 37; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marcantonio Co
lonna 2 1 . Soccavo: via Eoomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: c.so Secon-
d giano 174. Posillipo: via Pe
trarca 105 Bagnoli: Campi F egrei. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marìanella - Piscinola: 
p zza Mun'cipio 1 - Piscinola 

ARCHEOLOGIA 
BIBLICA 

Mercoledì 14 novembre, al
le 18.30. nella sala conferen
ze della librerìa Dehoniana 
(via Depretis. 60) il dott Ro
nald Diprose, del Melbourne 
College of Divinity (Austra
lia) presenterà il suo «Com 
mentano agli atti degli apo
stoli ». Ingresso libero. 

# COMPORTAMENTO 
ANTISINDACALE 
DEL MINISTERO 
DELLA DIFESA 

I parlamentari del PdUP 
hanno presentato una inter
rogazione al ministero della 
Difesa per conoscere perché 
non viene applicata la legge 
285 sull'occupazione giovanile 
per nuovi posti di iavoro nel 
bagno termale militare di 
Ischia «F. Buonocore» e 
perché in occasione di uno 
sciopero del personale civile 
dello stabilimento il perso
nale è stato sostituito. 

I parlamentari del PdUP 
hanno anche chiesto di sa
pere dal minisro Ruffkii se 
è a conoscenza della politica 
antisindacalc applicata al
l'interno delio stabilimento 

Forse è stato identificato 
il killer che la sera del pri 
mo settembre nel bar « Mi
ranapoli » uccise Ciro Russo 
detto e Ciro o' fasciste» e 
ferì un commissario capo, 
Bruno Abbenante, che aveva 
tentato di fermarlo. 

Il presunto killer del bar 
di via Petrarca, per la ve
rità, è finito in carcere sol 
to l'accusa di detenzione di 
materiale stupefacente, ma il 
magistrato ha convalidalo il 
fermo del personaggio anche 
per quanto riguarda l'omici
dio di < Ciro o* fasciste ». ma 
solo perché è fortemente in 
diziato. 

Le indagini della Crìminal-
pol e della Squadra mobile 
napoletana cominciarono su
bito dopo lo « spettacolare » 
omicidio. Il dottor D'Ascoli e 
il dottor Bevilacqua non ave
vano a disposizione che pocni 
elementi. Dell'assassinio ai 
« Ciro o* fasciste ». infatti, si 
sapeva solo che aveva agito 
travestito da donna e che 
era alto circa un metro e ot 
tanta: pochi testimoni lo ave
vano potuto descrivere in mo
do preciso. Ma la persona
lità dell'ucciso permetteva di 
ritrovare il bandolo della ma
tassa: il mondo del contrab
bando e del traffico di droga. 

L'auto con cui Ciro Rus
so era giunto all'appunta men 
to con la morte era stata ven 
duta qualche tempo prima del 
fatto da Mario Licenziato. 
braccio destro di Micheie 
Zaza (il Licenziato è staio 
rapito quattro giorni fa a 
Portici e rilasciato l'altro 
giorno). Questo voleva dire 
che fra vittima e clan Zaza 
c'era un legame. Sulla base 
di quest'esile sospetto, gli in 
quirenti riuscivano ad indi
viduare che la « base di par
tenza » dell'omicidio di Mi 
ranapoli era nei comuni ve 
suviani. E' stato fatto, cosi. 
un vaglio delle persone ao 

spette che corrispondevano 
alla descrizione del killer cne 
aveva agito travestito da 
donna. 

Da un attento esame i so 
spetti erano pochi. Si decise 
allora una serie di apposta
menti e l'unico personaggio 
che avesse legami con il clan 
Zaza e che corrispondesse 
alla descrizione dei testimo
ni dell'esecuzione era appun
to Giuseppe Russo. 26 anni 
di S. Anastasia, che convive
va con la famiglia patema no
nostante Tosse sposato. E co
sì Giuseppe Russo venne pt 
dinato. Si scoprirono alcihii 
suoi contatti e. a quanto pa
re. degli elementi tali da ri 
tenerle l'autore dell'omicidio. 
Questi elementi sono coperti 
dal segreto istruttorio e ver
ranno alla luce solo quando 
saranno trovale prove che suf
fragheranno questi sospetti. 

Il dottor t)'Ascopi, capo del
la Criminalpol. e il dottor 
Bevilacqua, capo della M.nu
le. decidevano di effettuare 
un'irruzione nell'abitazione di 
Giuseppe Russo. Il giovant, 
accortosi dell'irruzione della 
polizia, aveva infilato nel let 
to della sorella Ida un gros 
so barattolo contenente cocai
na pura. Questo disperato 
tentativo di evitare il seque 
stro della « roba » e l'arresto 
è stato inutile. 

Infatti, non solo la Polizia 
ha rinvenuto la cocaina, ma 
è riuscita a trovare dei bilan 
cinì, della mannite, che serve 
a spezzare la e regina ». delle 
bustine: tutta l'attrezzatura 
necessaria, insomma, per do 
sare la droga e spacciarla. 

Così Giuseppe Russo è stato 
arrestato sotto l'accusa di de 
tenzione di materiale stupe 
facente (la coca pura tro
vata in casa sua ha un va 
lore di un paio di centinaia 
di milioni: il valore di que
sta e merce » fa pensare che 

j il Russo non sia un perso
naggio di secondo piano)% 

Un ultimo elemento da 
chiarire è il movente che ila 
portato all'omicidio del «bar 
Miranapoli ». La polizia pen 
sa a due ipotesi .tutte e due 
ugualmente valide: Ciro Rus
so è stato assassinato o per 

uno sgarbo oppure perché al
l'interno del clan Zaza è in 
atto una lotta per conqui
stare una posizione di predo
minio. 

Sono due e piste » da bat
tere e che, per essere pro
vate, daranno molto lavoro 
alla Polizia. 

Alla Cementìr di Bagnoli 

Crolla una impalcatura 
operaio cade da 6 metri 

Ieri mattina un operaio è 
rimasto gravemente ferito ca
dendo da un'impalcatura al
l'interno della Cementir di 
Bagnoli. 

Stamane 

a Lusciano 

manifestazione 
del PCI 

CASERTA — Stamane a 
Lusciano si tiene una ma
nifestazione di massa orga
nizzata dalla Federazione 
comunista casertana. Al 
centro della giornata di lot
ta saranno le questioni del
la ciclica distruzione nella 
zona di pesche e pomodori 
e lo scandalo dei miliardi 
CEÉ. Questi finanziamenti, 
infatti, vengono assegnati 
senza alcun controllo de
mocratico a industriali-spe
culatori che con quei mi
liardi si sono arricchiti. 

Il lavoratore si chiama Gen
naro Massa, 55 anni, abitan
te a Bacoli- in traversa Sel
vatico. E' stato ricoverato al
l'ospedale San Paolo con pro
gnosi riservata. I sanitari par
lano di trauma al torace, so
spetta lesione ossea e agli or
gani interni. 
. Stava lavorando nella sala 

ponteggio al reparto filtro nu
mero 7. praticamente dove ci 
sono i forni per il cemento, 
quando è successo l'inciden
te. L'impalcatura che lo so
steneva ha ceduto e l'uomo 
è caduto da un'altezza di sei 
metri. 

Soccorso da] compagno di 
lavoro. Pasquale Della Ragio 
ne. di 36 anni, di Bagnoli, è 
stato immediatamente ricove
rato. 

Poco dopo si sono recati sul 
posto gli agenti del commis
sariato di Bagnoli e l'Ispetto
rato' del lavoro per stabilire 
eventuali responsabilità. Bi
sogna infatti stabilire se le 
ta\nle hanno ceduto per in
curia dell'aizenda. 

Proseguo con l'intervento 
del compagno Nino Daniele. 
consigliere comunale comuni
sta, il dibattito aperto dal
l'Unità con un intervento del 
compagno Benito Vlsca. 

Napoli è uno squarcio 
drammatico sulla profondità 
della crisi del Paese. Vale an
cora la pena di sottolineare 
che non ci si riferisce soltan
to all'andamento dell'econo
mia? Da questo punto di vi
sta gli anni trascorsi non fan
no che confermare un ulte
riore processo di crisi della 
base produttiva della città e 
un battito sempre più debo
le del già flebile polso del
l'organismo economico citta
dino e l'accentuarsi della sua 
terziarizzazione e dipendenza 
e subalternità all'esterno. 

Vi è esagerazione, di 
fronte al procedere a singul
ti sempre più ravvicinati del 
ciclo economico e l'intreccio 
sempre più perverso di infla
zione e recessione, nel pro
spettare il rischio di un col
lasso rovinoso? Sul piano so
ciale la crisi rimescola le 
carte dei profili e delle figu
re sociali compromettendo 
quel tanto di moderno che si 
era venuto delineando nella 
crisi del vecchio «blocco ur
bano » pur nel quadro di uno 
sviluppo illusorio: quello di 
spezzoni di apvaratn produtti
vo, senza «cervelli», e di 
cattedrali nel deserto. Vi so
no i senni evidenti di una ca
duta della civiltà politica. 

Per onesta via passano i 
colpi alla orande volontà di 
cambiamento ancora larga
mente presente netta città e 
rischia di risolversi negativa
mente ver le forze del pro
presso la contradrìipinne tra 
arretratezza strutturale della 
società nanolefana e ali orien-
invienti idenJf a niilinrrili rì»h 
le mntsp. In loro dnmnndn 
ili nnrt/>eÌTtn-fnnt> (fi Jr\tfa. di 
/?ìre-.inin» T)rt7ifif*n - fa er/>cr*i. 
ta di una nuova soaaettivìtà 
tra i giovani e le donne, il 
diffuso bisoano di torme più 
sociali e solidali di vita. 

Di fronte alla via accidenta
ta del cambiamento struttura
le, le drammatiche insorgen
ze sociali, possono ridare fia
to ai potenti gruppi che lavo
rano per una ristrutturazione 
del vecchio sviluppo, e riav
vitare la spirale assistenza-
sottosviluppo per Napoli e il 
Sud. Del resto su quale ter
reno le forze delta restaura
zione e della rivincita hanno 
agito e agiscono in città per 
ricostruire il vecchio potere? 
Cavalcare dissennatamente 
gli effetti devastanti e per
versi della crisi su gruppi 
e strati sociali sempre più 
amvi. esaltare le spinte parti
colaristiche e corporative e i 
fenomeni di ribellismo, gio
cando cinicamente con le con
traddizioni in seno al popolo 
e i sintomi di scollamento so
ciale e politico. Tutto ciò ac

compagnato dall'uso spregiu
dicato delle centrali del pote
re economico e burocratico 
ancora sottratte al controllo 
democratico per ricondurre le 
pressanti richieste sociali ver
so i vecchi canali delle man
ce e delle erogazioni cliente-
lari. 

Obiettivo di questa controf
fensiva è riaprire il solco 
masse-istituzioni che l'espe
rienza delle giunte-Valenzi 
aveva cominciato a colmare 
accorciando la « storica se
paratezza », trasformando il 
ruolo dell'Ente Locale. Colpi
re in tal modo una straordi
naria esperienza e il ruolo di 
cerniera democratica tra 
Nord e Sud che Napoli ha 
saputo rappresentare in que
sti anni. 

Sono questi motivi per i 
quali io sono convinto che 
ricominciare a progettare il 
futuro della città è urgente 
compito politico legato alla 
necessità di una nuova unifi
cazione di un blocco di allean
ze intorno alla classe ope
raia. 

Stringere i tempi per rida
re vigore e slancio alla batta
glia per un ruolo produttivo 
e democratico di Napoli, vuol 
dire anche un nuovo intreccio 
tra politica e cultura. Oggi 
ciò è possibile. E nessuno, 
credo, può disconoscere che 
se ciò è vero, è dovuto an
che al delinearsi di una « cul
tura della trasformazione del
la città » che i comunisti han
no saputo accumulare e far 
vivere tra la gente misuran
dosi con l'esperienza concre
ta di governo, senza «giaco
binismi» o rassegnazione al
l'esistente, e che si è tradot
ta anche in significativi atti 
amministrativi. 

Questo si vuole sottolineare 
non per enfatizzare alcunché, 
ma per ribadire che vi è 
ora per la città un'occasio
ne da non sprecare. 

Si tratta di individuare nuo
ve direttrici di sviluppo, sen
za certo il « mito urbanisti
co» e con la consapevolezza 
delle complessità delle que
stioni che si pongono a vari 
livelli e che il compagno Vi-
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ASSEMBLEE SUL 
TESSERAMENTO 

A S. Erasmo. 17.30. con Do-
nise; S. Sebastiano al Vesu
vio, 18. con Marzano; San 
Giuseppe Vesuviano. 18,30. 
con Stellato; Frattamaggio-
re, 19, con Minopoli; INA-
Casa di Secondigliano, 17. con 
Visca; «Gramsci» di Portici, 
18, con Vignola. A conclusio
ne delle 10 giornate di tesse
ramento le sezioni devono far 
pervenire entro lunedì i dati 
in Federazione. 

sca ha delineato nel suo in
tervento d'apertura del dibat
tito. 

Problema prioritario ora di
venta quello di progettare e 
controllare il completamento 
della città nella zona orienta
le. Quello del destino della 
zona orientale è un « nodo 
storico» che ritorna ciclica
mente nella storia della cit
tà, nella sua cultura, nei suoi 
conflitti urbani. Non è certo 
un caso che di volta in volta. 
rispetto al ruolo che si asse
gnava alla zona orientale nel
le direttrici di svilupvo della 
città si andavano delineando 
quelle che erano le concrete 
scelte di classe e le conse
guenti « gerarchizzazioni » del 
territorio e delle sue funzio
ni. La zona orientale rappre
senta una cerniera « natura
le » tra Napoli e l'entroterra 
regionale. Ma affinché essa 
assolva pienamente questa 
funzione vi è innanzitutto un 

problema di risanamento e 
razionalizzazione interna che 
sappia collegare ti preesisten
te con i nuovi interventi 
(grande viabilità, piano del 
porto, 167 di Ponticelli, Pia
no di recupero, piano di in
terventi produttivi, nuovo 
Centro Direzionate) per cut 
l'accavallarsi delle funzioni e 
il loro confondersi e conge
stionarsi non ne comprometta 
la vocazione produttiva e si 
risolva comunque in un defi
nitivo processo di terziarizza
zione. già drammaticamen
te in atto, e di espulsione dei 
ceti popolari e soprattutto di 
quel nucleo fondamentale di 
classe operaia, che ha trova
to qui la sua storica resi
denza. 

Occorre ora ricondurre ad 
un disegno unitario scelte im
portanti, con un piano che 
per ampiezza (non limitato 
certo al confine amministrati
vo comunale) e soprattutto 
per obiettivi di risanamento, 
di qualificazione di aree pro
duttive, di razionalizzazione 
del rapporto tra industrie e 
residenze, di intreccio tra 
opere di infrastrutturazione e 
pilotaggio di delocalizzaziont 
e nuovi insediamenti produtti
vi. si qualifichi come l'occa
sione fondamentale per lo svi
luppo della città nei prossimi 
anni. 

Questo è, e sempre più de
ve essere l'obiettivo di ela
borazione delle forze di lavo
ro e della sinistra. 

' Ma questo è soprattutto Io 
impegno di lotta del movi
mento operaio che con lo 
sciopero di zona di fine otto
bre ha ricordato a tutti che 
non concederà tregue. 

Introducendo elementi dì 
novità nel dibattito e nella 
lotta che a Napoli si com
batte per la trasformazione 
della città ci si lega e sì dà 
più forza al vmaetto di tra
sformazione della società ita
liana. 

Nino Daniele 
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